
  Parole di speranza, di unita’ e di vita 

Dopo le varie solennità che si sono concluse con il Corpus Domini ritorniamo 
nel tempo cosiddetto ordinario della liturgia, che assume come colore costante 
nelle celebrazioni il verde. Il verde è segno di speranza, di apertura al nuovo, di 
un cammino che deve caratterizzare l’esistenza di ogni cristiano. Speranza che 
altri non riescono a vedere: da un lato gli scribi che dicevano fosse                   
indemoniato, dall’altro lato la famiglia che lo va a prendere per riportarlo a   
casa. Le risposte di Gesù sono però chiare: chi è posseduto dal male non può 
fare il bene.  Coglie così l’occasione per una bella lezione di vita: se una casa, 

cioè una famiglia, è divisa in se stessa, quella casa non potrà restare in piedi. Infatti non si può         
mantenere qualche cosa di bello, di positivo, se c’è divisione, lotta, se non ci sono la comunione e la         
fraternità. Senza collaborazione, tutto va a rotoli, tutto si sgretola e si sfalda. Esattamente quello che 
cerca di fare Satana nel dividere e non nell’unire. Al tema della divisione, Gesù aggiunge anche quello 
del peccato che è perdonato da Dio, anche il più grave; questo proprio per ricordarci che - se noi lo   
vogliamo - nulla ci può separare dall’amore di Dio. Il vangelo di questa domenica si conclude poi con il 
discorso sulla mamma e la parentela di Gesù. A chi vuole richiamare la sua attenzione sulla presenza 
dei parenti mentre sta tenendo il discorso in casa, e cioè nel pieno dell’annuncio evangelico e della  
predicazione, Gesù, senza offendere nessuno, tantomeno la sua dolcissima Madre, risponde in questi 
termini molto chiari ed espliciti: madre, fratelli, sorelle, cugini, ecc. sono tutti coloro che fanno la       
volontà di Dio. Si entra nell’amicizia di Dio se si ascolta e si mette in pratica la Sua parola. Maria è il  
modello di questo ascolto ed accoglienza, in quanto in lei il Verbo si è fatto carne. La parola di Dio     
accolta e vissuta nella nostra vita, anche da lontani, ci rende parenti; Cristo infatti è venuto a salvare e 
non a condannare, ad unire e non a dividere, ad amare e non ad odiare, a dare la vita in riscatto    
dell’umanità, e la speranza che con Dio nulla è perduto e tutto è conquistato, davvero e per sempre.  

CALENDARIO  DELLE  CELEBRAZIONI 
MARTEDÌ 11 9.00  PRALORMO Fogliato Tommaso, fratelli sorelle - Chiosso Pasqualina - Accossato Lucia  

MERCOLEDÌ 12 9.00  VALFENERA  

GIOVEDÌ 13 17.30 RSA PRALORMO 
Presso la Casa di Riposo di Pralormo per tutta la comunità 
Brusamolin Antonio e Fam. Zaramella - Solavagione Antonietta 
Def.ti Gallo e Trucco  

VENERDÌ 14 9.00  VALFENERA Savian Cele 

SABATO 15 

15.30  CELLARENGO 
 

17.00  VILLATA 

Bosticco Giuseppe - Per le anime del purgatorio 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Molino Tommasino e Cielo Maria 

DOMENICA 16 
 

XI del 
Tempo Ordinario 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

10.00  VALFENERA 
 
 

11.30  PRALORMO 
 
 
 

Grosso Meo e Becchio Beppe - Dassano Francesca, Antonio e Fam. 
Becchio Beppe - In ringraziamento alla Madonna 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Riccardo Caterina (xxx) - Sacco Caterina, Cucco Antonio e Fam. - Fam. 
Trinchero e Cardona - Cardona Michele e Pietro - Lanfranco Maria e Fam. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Valsania Catterina e Accossato Francesco - Piovano Maria e Fam. Villata 
Chiosso Teresa e Giuseppe - Fogliato Tommaso e Fam. - Accossato Lucia 
Fam. Bollito e Ceresa - Paiano Maria Luisa - Pasquero Giovanni 
Rinaudo Riccardo - Vicentini Roberto - Icardi Armando - Lisa Domenica 
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Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

“Ma egli rispose loro: 
«Chi è mia madre e chi 
sono i miei fratelli?»” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@sciolla.eu - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per celebrare la settimana cristiana 
 

Il tempo ed i giorni della nostra fede... 

A partire dal 1 Luglio 2024 
 

A inizio anno con il Consiglio di Unità Pastorale 
avevamo dato una nuova struttura alle nostre 
celebrazioni festive; in quella occasione si era 
detto che sarebbe stato un esperimento fino a 
giugno, in modo da permetterci di valutare la 
bontà della nuova proposta. Abbiamo ritenuto 
valido il nuovo impianto, con la necessità solo di 
qualche aggiustamento di orario. Le celebrazioni 
del sabato sono state posticipate (mezz’ora in 
avanti per Cellarengo e un quarto d’ora per    
Villata); le celebrazioni della domenica hanno 
visto un anticipo per Pralormo di un quarto   
d’ora, mentre rimane invariato l’orario di       
Valfenera. Salvo quindi eccezioni o eventi      
particolari, il nuovo orario definitivo delle nostre 
celebrazioni festive - dal 1 Luglio - sarà 
 

SABATO 
 16.00 Cellarengo - 17.15 Villata 
 

DOMENICA 
 10.00 Valfenera  - 11.15 Pralormo 
 
Domenica mattina rimane anche sempre la  
Messa al Santuario della Spina alle ore 9. 
È  sospesa invece per l’estate, fino ad ottobre, la 
Messa di Vicaria della domenica pomeriggio. 

Andare a votare per costruire la democrazia 
 

Un appello non solo a  
recarsi alle urne. Ma     
anche a votare coerente-
mente. È quello rivolto nei 
giorni scorsi da mons. 
Mariano Crociata, vescovo 

di Latina-Sezze-Priverno e presidente della    
Comece, l’organismo che raccoglie i vescovi  
rappresentanti delle Conferenze episcopali dei 
Paesi dell’Unione. «Voglio incoraggiare ancora 
una volta tutti i cittadini europei, soprattutto i 
cattolici, a votare alle prossime elezioni europee 
e a farlo in modo responsabile, scegliendo    
candidati e partiti che continuino a costruire 
un’Europa migliore». Poi, parlando con           
Avvenire aggiunge: «In prossimità delle elezioni 
si vuole ribadire l’urgenza e la serietà di        
partecipare al voto. In mezzo a tanti messaggi 
contraddittori è bene focalizzare l’attenzione su 
ciò che veramente conta». Voto che per noi   
riguarderà anche la Regione Piemonte ed i    
Comuni di Pralormo e Cellarengo. Votate! E   
votate secondo coscienza! 
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